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SCHEMA 
CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI CASSA 

 
tra 

 
 

L’Accademia Ligustica di Belle Arti di Genova, con sede in Largo Pertini 4, Genova, C.F. 
80041430101, più avanti denominata Istituto, rappresentato dal xxxx, nato xxx, residente a xxx, 
C.F. xxxxx, in qualità di PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ISTITUTO 
 
 

e 
 

_________________________ 
 
 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

 
Art. 1 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA 

1. l’Istituto affida con la presente convenzione in base alla delibera del Consiglio di 
Amministrazione __________________ il proprio SERVIZIO DI CASSA al Gestore che lo 
svolgerà presso l’Agenzia di Genova in Via _________________ 

2. Il SERVIZIO DI CASSA sarà svolto dal 01.08.2027 e al 30.12.2028 e comunque fino all’esito di 
successiva procedura di gara, in conformità a quanto stabilito dalle norme di legge, dal 
Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Accademia Ligustica di Belle 
Arti di Genova, ai patti stipulati con la presente Convenzione e sarà effettuato dal Gestore 
nei giorni lavorativi e nelle ore in cui gli sportelli del gestore sono aperti al pubblico. 

3. Di comune accordo tra le parti, potranno essere in ogni momento apportate alle modalità 
di espletamento del servizio tutte le modifiche ritenute necessario, mediante scambio di 
lettere. 

 
Art. 2 
OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 

1. Il SERVIZIO DI CASSA di cui alla presente Convenzione ha per oggetto: la riscossione delle 
entrate e il pagamento delle spese facenti capo all’Istituto e dallo stesso ordinate con 
l’osservanza delle norme di legge e conformemente al Regolamento di Amministrazione 
Finanza e Contabilità dell’Accademia Ligustica di Belle Arti di Genova. 

2. Pena la risoluzione di diritto della presente Convenzione, il Gestore garantisce all’Istituto: 
 

VEDI CONDIZIONI MINIME BANDO DI GARA 
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3. La gestione finanziaria dell’Istituto ha inizio il 1 GENNAIO e termina il 31 DICEMBRE di 

ciascun anno. 
 
 
Art. 3  
RISCOSSIONI 

1. Le entrate sono riscosse dal Gestore in base a ordinativi di incasso (reversali) emesse 
dall’Istituto sui modelli appositamente predisposti, numerati progressivamente, firmati dal 
Direttore Amministrativo e/o dal Direttore dell’Ufficio di Ragioneria o in loro assenza da 
loro delegati opportunamente segnalati al Gestore. 

2. Le reversali devono contenere 
a) l’indicazione del debitore; 
b) l’ammontare della somma da riscuotere, in cifre e in lettere; 
c) la causale; 
d) l’indicazione del capitolo di bilancio cui è riferita l’entrata distintamente per residui 

e competenza; 
e) il numero progressivo; 
f) l’esercizio finanziario e la data di emissione. 

 
3. Il Gestore è tenuto all’incasso delle somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e 

causa, a favore dell’Istituto anche senza la preventiva emissione di ordinativo di incasso. 
Tali incassi saranno segnalati all’Istituto stesso, al quale il Gestore richiederà l’emissione 
delle relative reversali; tali reversali dovranno essere emesse entro 30 giorni dalla 
comunicazione stessa. 

4. Il Gestore documenta l’incasso delle somme riscosse sul conto corrente dell’Istituto 
apponendo sulle relative reversali il timbro “riscosso”, la data di esecuzione e la propria 
firma. In alternativa ed ai medesimi effetti, il Gestore provvede ad evidenziare gli estremi 
della riscossione effettuata con documentazione informatica, da consegnare all’Istituto con 
cadenza mensile. Su richiesta dell’Istituto il Gestore fornisce, entro il terzo giorno 
successivo lavorativo, gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito. 

5. Gli ordinativi di incasso non riscossi entro il termine dell’esercizio (31 DICEMBRE) sono 
restituiti dal Gestore per l’annullamento. 

 
 
Art. 4  
PAGAMENTI 

1. I pagamenti sono effettuati dal Gestore in base a ordinativi di pagamento (mandati) 
emesse dall’Istituto sui modelli appositamente predisposti, numerati progressivamente, 
firmati dal Direttore Amministrativo e/o dal Direttore dell’Ufficio di Ragioneria o in loro 
assenza da loro delegati opportunamente segnalati al Gestore. 

2. I mandati di pagamento devono contenere: 
a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 
b) la data di emissione; 
c) il capitolo su cui la spesa è imputata, distintamente per competenza o residui; 
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d) l’indicazione delle generalità complete del creditore, e del relativo codice fiscale o 
partita IVA; 

e) i pagamenti allo sportello in favore di persone giuridiche devono contenere 
l’indicazione della persona fisica (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice 
fiscale) autorizzata a dare quietanza per conto delle stesse e dalla sua qualifica 
(amministratore delegato, proprietario unico ecc..); 

f) la modalità di pagamento e i relativi estremi; 
g) l’ammontare della somma netta da pagare in cifre ed in lettere; 
h) la causale. 

3. Il Gestore su richiesta del Direttore Amministrativo darà corso al pagamento di spese fisse 
o ricorrenti, come rate di imposte e tasse, canoni di utenza vari relativi alla domiciliazione 
delle fatture attinenti le utenze, anche senza i relativi mandati; tali mandati dovranno 
essere emessi successivamente entro trenta giorni dalla richiesta del Gestore. 

4. Il Gestore non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, ovvero privi 
di uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalla persone a ciò tenute o 
che presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma o del nome del 
creditore o discordanza tra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. È ammessa la 
convalida delle correzioni con timbro e firma delle stesse persone che hanno firmato il 
titolo qualora risulti per mero errore diverso capitolo di imputazione. 

5. Il Gestore si impegna a non restituire d’ufficio, mediante accredito sul c.c. intestato 
all’Istituto, le somme di cui ai mandati di pagamento non andati a buon fine, ma di 
consentire la regolarizzazione mediante correzione e/o sostituzione degli stessi a cura 
dell’ufficio amministrativo dell’Accademia Ligustica di Belle Arti di Genova, previa 
comunicazione a mezzo telefono, fax, email. 

6. Il Gestore è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto 
di individuazione od ubicazione del creditore, qualora ciò sia dipeso da errore o 
incompletezza dei dati evidenziati dall’Istituto sul mandato. 

7. A comprova dei pagamenti effettuati il Gestore raccoglie sul mandato o vi allega la 
quietanza del creditore ovvero provvede ad annotare gli estremi delle operazioni 
effettuate, apponendo il timbro “pagato”, la data e la propria firma. In alternativa ed ai 
medesimi effetti, il Gestore provvede ad annotare gli estremi delle operazioni effettuate, 
con documentazione informatica, da consegnare all’Istituto con cadenza mensile. Su 
richiesta dell’Istituto il Gestore fornisce, antro il terzo giorno successivo lavorativo, gli 
estremi di qualsiasi pagamento eseguito. 

8. Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare o assegno postale vidimato, 
l’Istituto è liberato dall’obbligazione nel momento dell’addebito dell’importo sul conto 
corrente bancario o postale. 

9. E’ vietato il pagamento di mandati emessi a favore dei direttore dell’ufficio di Ragioneria 
e/o Amministrativo dell’Istituto con quietanza degli stessi ad eccezione di quelli emessi per 
il reintegro del fondo minute spese e di quelli relativi agli emolumenti o rimborsi allo stesso 
spettanti. 

10. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite 
dall’Istituto con assunzione di responsabilità da parte del Gestore che ne risponde con 
tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio nei confronti sia dell’Istituto sia dei terzi 
creditori in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite. 
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11. L’Istituto si impegna a non presentare al Gestore mandati oltre la data del 20 dicembre, ad 
eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data. 

12. I mandati non estinti alla data del 31 dicembre saranno restituiti all’Istituto per il trasporto 
a nuovo esercizio, con modalità da concordare. 

 
Art. 5 
PAGAMENTI CON CARTA DI CREDITO 

1. Su richiesta dell’Istituto, il Gestore procede al rilascio gratuito di carta di credito aziendale, 
regolato da apposito contratto e con le modalità di cui al comma successivo. A tal fine 
l’Istituto trasmette al Gestore il provvedimento con il quale vengono individuati i soggetti 
autorizzati ad effettuare pagamento con carta di credito nonché i limiti di utilizzo. 

2. Il Gestore si impegna a trasmettere con immediatezza all’Istituto l’estratto conto ricevuto 
dalla società emittente la carta di credito unitamente ai relativi provvedimenti di uscita per 
consentire la copertura sia dell’importo dei pagamenti sia delle spese evidenziate in detto 
estratto. 

3. Il Gestore provvede a registrare l’operazione sul conto corrente dell’Istituto applicando la 
valuta secondo i criteri fissati dal contratto di cui al primo comma. 

 
Art. 6 
ANTICIPAZIONI DI CASSA 

1. I pagamenti sono effettuati dal Gestore nei limiti dell’effettiva giacenza di cassa 
dell’Istituto; 

2. Nel caso di mancata disponibilità di fondi su conto corrente dell’Istituto, su richiesta del 
Presidente, corredata da deliberazione dell’organo competente, il Gestore si impegna a 
dare corso ugualmente al pagamento dei mandati relativo alle retribuzioni del personale 
con contratto a tempo indeterminato e determinato in servizio presso l’Istituto e al 
versamento delle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali nel limite massimo di due 
mensilità. 

3. In attesa della materiale erogazione di fondi, il Gestore potrà, altresì, accordare 
anticipazioni di cassa in relazione ai finanziamenti di progetti comunitari e di formazione 
integrata superiore, dei quali sia pervenuta formale comunicazione. 

4. Gli interessi a carico dell’Istituto sulle somme anticipate ai sensi dei precedenti commi 
decorrono dall’effettivo utilizzo della somma. 

5. Nel caso in cui il rapporto al presente atto venga a cessare per trasferimento ad altro 
soggetto cassiere del SERVIZIO DI CASSA, ovvero per qualsiasi altro motivo, il Gestore verrà 
rimborsato di ogni suo credito. In tal senso, l’Istituto si impegna a far si che il Gestore 
subentrante assuma, all’atto del trasferimento del servizio, ogni esposizione in essere sia 
per capitale sia per interessi ed accessori. 

 
Art. 7 
FIRME E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

1. L’Istituto provvede a depositare presso il Gestore le firme autografe con le generalità delle 
persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione e di pagamento impegnandosi a 
comunicare tempestivamente le eventuali variazioni in seguito ad intervenute modifiche di 
poteri. 
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2. Resta inteso che, ai fini del GDPR 2016/679, le eventuali incombenze relative al 
trattamento dei dati personali da parte di soggetti terzi, con i quali il Gestore viene in 
contatto nello svolgimento del servizio di cui alla presente convenzione, sono espletate 
dall’Istituto. 

 
Art. 8  
TRASMISSIONE DI ATTI E DOCUMENTI 

1. A chiusura di ciascun anno, ovvero alla scadenza stabilità tra le parti, il Gestore trasmetterà 
all’Istituto anche il foglio dell’estratto conto regolato per capitale e interessi. 

2. L’Istituto è tenuto a verificare gli estratti conto trasmessigli, segnalando, per iscritto 
tempestivamente e, comunque non oltre 60gg. dalla data di ricevimento degli stessi le 
eventuali opposizioni. Decorso tale termine i documenti in questione si considerano 
approvati. 

 
Art. 9 
AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI 

1. Il Gestore assume in custodia ed amministrazione, previa delibera dell’Organo competente 
dell’Istituto, i titoli e i valori di proprietà dell’Istituto stesso, che vengono immessi in 
deposito amministrato secondo le condizioni e modalità previste da specifico contratto tra 
le parti. 

2. Il Gestore custodisce altresì i titoli e i valori depositati da terzi per cauzione a favore 
dell’Istituto. Il Gestore si obbliga a non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza 
regolare autorizzazione del Presidente dell’Istituto. 

 
Art. 10 
VERIFICHE 

1. l’Istituto ha diritto a procedere a verifiche di cassa e dei valori dati in carico ogni qualvolta 
lo ritenga necessario ed opportuno. Il Gestore deve esibire, ad ogni richiesta, in registri, i 
bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione, anche in formato elettronico. 

 
Art. 11 
TASSI DEBITORI E CREDITORI 

1. Sulle giacenze di cassa dell’Istituto viene applicato un interesse annuo pari al tasso Euribor 
a tre mesi (base annua 365 giorni) rilevato il primo giorno di ciascun trimestre e aumentato 
di __________p.p. 

2. Sulle anticipazioni di cassa dell’Istituto viene applicato un interesse annuo pari al tasso 
Euribor a tre mesi (base annua 365 giorni) rilevato il primo giorno di ciascun trimestre e 
aumentato di ____________ p.p. 

 
Art. 12 
SOFTWARE 

1. Il Gestore si impegna ad effettuare, senza alcun costo, la fornitura di uno specifico 
Software per l’interscambio telematico dei dati riguardanti la gestione del SERVIZIO DI 
CASSA che consente inoltre di colloquiare direttamente con l’Istituto cassiere per ottenere 
in tempo reale e direttamente dagli uffici di codesto Istituto tutte le informazioni 
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riguardanti la gestione di cassa, compreso l’estratto conto, la verifica di cassa, la giornaliera 
di cassa e la situazione dei sospesi. 

 
Art. 13 
SPESE DI BONIFICO SU ACCREDITAMENTI 

1. L’Istituto si impegna ad applicare ai bonifici nazionali il costo di € _______, ai bonifici 
internazionali UE il costo di € ___________, ai bonifici internazionali EXTRA UE il costo di € 
_____________. 

 
Art. 14 
COMPENSO SPESE DI GESTIONE E SPESE DI STIPULA DELLA CONVENZIONE 

1. Per il SERVIZIO DI CASSA spetta al Gestore il seguente compenso ______ 
2. Le spese di stipula della convenzione ed ogni altra conseguente sono a totale carico del 

gestore. 
 
Art. 15 
AGEVOLAZIONI AI DIPENDENTI 

1. Il Gestore si impegna ad assicurare ai dipendenti dell'istituto particolari condizioni per 
apertura di conto corrente ed accensione muti. 

 
Art. 16 
DURATA DELLA CONVENZIONE 

1. La presente Convenzione ha la durata dal 01.07.2022 al 30.06.2025. A norma dell’art. 106, 
co. 11, D.Lgs. 50/2016, è possibile disporre una proroga del contratto in corso di 
esecuzione per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso, l’aggiudicatario è 
tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e 
condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 
Art. 17 
RINVIO, CONTROVERSIE E DOMICILIO DELLE PARTI 

1. Per gli effetti della presente Convenzione e per tutte le conseguenze della medesima 
derivanti, l’Istituto e il Gestore eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come 
di seguito indicato: 

 
L’Accademia Ligustica di Belle Arti di Genova, con sede in Largo Pertini 4, Genova, C.F. 
80041430101 
 
Gestore - _______________ 
 
 
i. Per quanto non previsto si fa rinvio alle legge ed ai regolamenti che disciplinano la 

materia. 
ii. Per ogni controversia che dovesse sorgere per l’interpretazione o esecuzione del 

presente contratto il foro competente è quello di Genova. 
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iii. La presente Convenzione consta di n. 7 pagine redatte con sistema informatizzato su 
una facciata per foglio. 

 
Genova, 
 
Per l’Istituto          Per il Gestore 
Il Presidente  

 
 

 
 


